
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
 SANTE MESSE 

Sabato  19 Novembre     

 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi: Per la comunità 

Ore 18.00 
Quarona– s. Antonio: Def. Ceruto Mastro 
Eugenia; Dalbon Vanda e famiglia; Schiavi-
no Vanny 

Domenica  20 Novembre  

FESTA DI CRISTO RE 

    

Ore 9.30 Doccio –s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

 Lunedì  21 Novembre Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Corradini Caroli-

na; Piolti Benito; Arienta Franco (settima); 

Gens Angela; Arienta Rinaldo e Gino ; 

Zamboni  Angelo 

Martedì 22 Novembre      Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Famiglie Fanchi-

ni e Baratti 

Mercoledì  23 Novembre      Ore 9.00  Quarona-s. Antonio: Def. Sorelle Meneveri 

Giovedì  24  Novembre Ore 18.00 
 Doccio-s. Bononio: Def. Debiaggi Pietro e 

Barbero Rosa 

Venerdì  25  Novembre        Ore 9.00  
Quarona– s. Antonio: Secondo l’intenzio-

ne dell’offerente 

Sabato  26  Novembre 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi: Per la comunità 

Ore 18.00 
Quarona– s. Antonio: Def. Pastore Pri-
mo ; Biagio e Antonia 

 Domenica 27 Novembre 

1° AVVENTO 

Ore 9.30 Doccio –s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 
Quarona-s. Antonio: Coscritti 1940 ; Def. 

Ugliotti Luciano 
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Dal Vangelo secondo Luca (23,35-43)  

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo sta-
va a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato 
altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli 
dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stes-
so». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giu-
dei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava 
dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che 
abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradi-
so».  
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XXXIV   DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 121) 

Rit: Andremo con gioia alla casa del Signore 
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Venga il tuo regno, Signore    
 

1 Cristo Gesù, ricordati della Chiesa, chiamata a co-
struire tra gli uomini il tuo Regno: ~ unita a te, mite re di 
pace, esprima, alla luce del Vangelo, la giustizia nuova che tu 
hai promulgato sulla croce ~ preghiamo.    
 

2 Cristo Gesù, ricordati dei responsabili delle nazioni e di 
chi ha potere politico, militare, economico: ~ cerchino, con 
coscienza, ciò che serve alla causa dell’uomo, e abbandonino le 
strade perverse che portano a opprimere, a devastare, a ucci-
dere ~ preghiamo.    
 

3 Cristo Gesù, ricordati di quanti vengono emarginati o 
rifiutati a causa delle loro colpe: ~ possano incontrare per-
sone ricolme della tua misericordia, e capaci di far loro capire 
che tu sei in grado di guarire e cambiare i cuori ~ preghiamo.    
 

4 Cristo Gesù, ricordati dei giovani della nostra Diocesi: 
~ tra mille incertezze, costruiscano il loro futuro su solide ba-
si per affrontare le sfide di oggi, e quelli che si sono allonta-
nati dalla Chiesa trovino le occasioni per riscoprirti ~ preghia-
mo.    
 

5 Cristo Gesù, ricordati di tutti noi che sentiamo quanto 
sia impegnativo avere fede in te: ~ le avversità della storia 
non ci impediscano di riconoscerti maestro e Signore, anzi ci 
stimolino ogni giorno a “servire per amore”  ~ preghiamo.    

 
INCONTRI DI  CATECHISMO 

 Domenica 20 novembre ore 9.45 classe 1° media e 2° 
elementare 

 Sabato 26 novembre ore 16.45 classe 4° elementare 

 Domenica 27 novembre ore 9.45 classe 3° elementare 
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A TU PER TU CON IL SIGNORE,  

RE - CROCIFISSO CHE SI RICORDA DI NOI  

E DEL NOSTRO PATIRE    

Signore Gesù, siamo al termine di un anno liturgico in cui, come sem-
pre, la tua Parola ci ha illuminato e il tuo Pane ci ha nutrito, mentre 
eravamo “pellegrini” smarriti dal riaccendersi della guerra nel cuore 
dell’Europa che, proprio guardando a te e alla sua storia, dovrebbe 
sentirsi chiamata ad essere lievito di unità e di pace fra i popoli acco-
munati dalla medesima eredità cristiana.   Siamo davanti alla tua cro-
ce dove sembra che la tua missione si concluda con un insuccesso co-
cente.   Eppure proprio nella tua croce, nell’”essere re” in maniera 
così diversa dai potenti di questo mondo, possiamo trovare, Signore, 
un criterio nuovo che ci porti a discernere le vicende personali e gli 
accadimenti storici.   E ci renda convinti che ogni situazione può esse-
re raggiunta dalla misericordia di Dio.    

Signore Gesù, nell’ora dolorosa della croce, tra l’acquiescenza del po-
polo, la derisione dei capi, gli scherni dei soldati, gli insulti di uno dei 
condannati, tu trovi però qualcuno che si rivolge a te con fiducia.   È 
uno che riconosce di aver ricevuto quello che si meritava e, nonostan-
te tutto, si affida a te: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno».   A convertire quello che di solito chiamiamo “il buon ladro-
ne” non è una tua predica e neanche un miracolo.   È la tua sofferen-
za, uguale a quella degli altri, ma vissuta per gli altri.   Vissuta per 
amore.    

Signore Gesù, tu non hai salvato te stesso.   Hai salvato questa nostra 
umanità.   Ricordaci che il tuo regno non è là dove ognuno pensa a 
salvarsi da solo, ma dove ci si appassiona, pur tra mille ostacoli, alla 
salvezza di tutti.   Ricordaci, con le tue parole rivolte a un malfattore 
morente, che per Dio non c’è nessuno definitivamente perduto, nes-
suno che non possa sperare…   E donaci la grazia di capire che il tuo 
regno verrà quando ci lasceremo accogliere dalle tue braccia inchio-
date per dare vita nuova.   Quando nei nostri cuori guariti fiorirà 
l’”ostinazione dell’amore” !    


